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MENELIK E L'ITALIA 
Eooia, 10 giugno. 

Oggi non ai pirlò alla Gannirà del-
l'iDterrogiizione Anton»lli c rea il trut-
tato liltiUcoiallì, esaeudi)' trasoorso il 
tetnpa dbttiaato «Ile Interrogazioni; ma 
è qtttat certo ohe Brin riàpimitòrà domani. 

Nei oiroili parlamentari nqn ai nttri-
buìace però all'argomento una eccezio­
nale importanza. 

Si u»9«rvk arjzitntto nome la deniiniiia 
del' trattato, llhe dra soltanto set;nalanb 
i giorDal'i i'ran'cifai, riaal^ ad oltre tn^ 
mî si Bdilìetro, osem al ^7 febbraio, Dopo 
d'allora Meiielik non ha tuttavia mi-
Difustato alcun «eritimeuto di ostilità 
contro di iiui, ansi î ea che, andato il 
TJravBi'̂ ì a viaitailo, fu'acool to ocm segni 
4i'amicizia e di bepevojenza; uè finora 
oonaia.che le. coas ai aieuo ,a questo 
riguardo mutate. 

i^uautiì alla ij^ue.itioue del nostro prot-
tettorato sull'IStiopìa, devesi riconoeoere 
oh^.bett pochi 0 aeaaunu fra noi ore-
dette mai che ai potease o' dotiesse fatVI 
molto ijtiiisegnaiuetiio, eia nei modi oon 
ci)i quel protettorato venne dichiarato 
aia par ê ^^ondizi'joi uaatf,e napetto al-
l'£iiopia e eli iuteodimeu,ti di una |io-
litica Boloi^iale moJeata e limitata difi 
quali l'opinione pabblioa nel pae/ie e 
nella Camera non pare ai voleasero mai 
scostare. 

I Qoatri tentativ^, mentre miravano 
certamente a'davvan^ggiare per quanto 
eia poaaihile nei rajiporti con Menelik 
avevano, come hanno tuttora, lo ape^ 
oiiile ' ob'otottivo di consolidare la 
nuatra posizione nei poasedimenti 
dove ornai la coatra azmpe è aa89,da$ii, 

'A(!?i8l8?i t M^:.,TÌ ,ni!Ri ,'6-
tatti 1 nostri rappoiti sono divenuli 
sempre migliori e sono suacottitiili sem-

< i: ' > " - ' ' ' ' 

pre di maggiore intimità, anche per. 
O'.'ntrabilanciure, ov^ occorresae, l'anione 
di Meuelik quando questi si mostrasse 
meno proclive a noi. ' 

Sì ripete che nell'attuale luomeiito 
si Ija r.ng'OUB di oredere ohe Meaelik 
ai Bla tiitt'altro che avverao, mentre ri­
sulta' ohe, ae non ai credeva sotto un 
formule'protsttorato italiano, tunfo meno 
Bara dispqBto,.a subire qualalaai altro 
protettorato straniero, come i giornali 
francesi vorrebbero iusinuara. 

Per la vittoria di Trieste 

S I ha da Bioma t:he alenai deputali 
si. iecero iniziatori di un bauchoitu per 
solennizzare la grande vittoria italiana 
di Trieste. 

Udine - Armo XI •• N. 13R. 
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,Un concorso di vegliardi a Parigi 

Un dottore o«ntenar.io ne sarà presidente. 
il record è la moda, oggi in Francia 

più. ohe altrove,' ' 
• ̂ Record eqnivule campionato, 
• K cosi, mentre abbiamo già av.uto il 
record dei bébés, quello di iiellezzi (ve­
ramente 1 primi concordi di belle donne 
si tennero uno a Spa e l'i^ltru a Tonno, 
pòi venne quello di Parigi) quello dei 
oammindtori, dei velocipedisti, delle 
gruccie, ecc, ora ai ò bandito un con­
corso l(r& "vegliardi. 

li Alfa 6 ì'omega della vita. 
Il concorso dei bambini aperto con 

intento soientiàco deve aver dato buoni 
frutti, poiché SI ripete ogtii anno a X'a-
rigl in tntti i quartiorr e anello del 
quartiere fra ts- Borsa ed il. Louvre al 
tibtt'e sempre nel salane della bira Ita-
lìunà appositam'ìnte' affittato dal Comi­
tato,' ^ • 1 ' 

"É la redazione della Science Medi­
cale-ahe SI è fatta promutrice del bun-
oorso ^ra vegliardi, il quale si aprirà 
Ù^fass'aopda ,4'uiùdiolni^ del prossima 

^' ' idea parrà, a tu^tta priqiu diautil̂ q 
•e strina j purè gli organizzatori del i-e-
càM, che sono qu^ai lutati modici, si 
riprotmèitOBp un va^to campo di stu^i 
e'd o's^erV|'az'ibjii,e(!ieniifiofaé,sul,modo iì 
arrivare alla' longevità. 

Il concoreo "ai terrà probahiloientg 
Bel pavitlon della città ili'" Parigi, ohe 

è vastìs'-iino ed i altualraente oiieupato 
dall'eap'si/ìiiui' di'i lìon. 

Sirà tnisfirmuto in d.ic) grandi ap­
partamenti c.in durt saloni nnigginri, 
uno pur lu donue u l'aliro per gli U'i-
mini. 

S'intende ohe il concorso è b'indito 
per I duo sossi. 

Onde evitar frodi, saranno tenuti i 
concorrenti a presenCat'Hi moniti del loro 
atto di nascita in piena regola. 

Saranno distribuite tre c>ita(!orie di 
premi consistenti in medaglie d'oro a 
d'argento fiì in summe di denaro; 
' 1. A I più vecchi; 

2 Ai p.ù arditi in saluti*; 
3. A quelli che hanno miiggior luci­

dità di monte. 
.Ili giuria Inoarioita della distcìbu-

zique delle ricompense eira aoelt,-\ fra 
gli stessi e .iioorrenti, 

Iqntilq dire che il Comitato dichiara 
ehi aV'à le inaaaime cure piaslbili ai 
vegliiicdi che verranno al concorap da 
tutta la Fr'incia e dall'l'Storo. 

1,1 loco eoggìorno a P'irigi ed anoha 
le ape,se di viaggio sarauno a carico to­
tale del Gomitato, 

# 
* * 

Con tutta probabilità il concorso dei 
vegliardi sarà presieduto da un medico 
oenteuario. È qupsti il dott. Boissy, 
nato il 2 aprile 1793; il quale da oltre 
set/unta anni consecuiivi esercita la 
medicioi aJ/'Havr'ì, . 

JSppoi SI vengi ancora a lìire che 
la medicina è mua profassioue ohe mina 
l'esistenza,,.. 

Due membri del Comitato sono par­
titi per fljvr» onde inyitavs il cente­
nario dottore a venire a Parigi' por 
prosie'lcre il record. È assai probabile 
ch'egli accetti. 

* 
Il Comitiitt! apera un completo suc­

cesso, buaandoai sull'ultimo ooualmento, 
ds' noi è ciaultato che esistevitno allora 
in Francia oltre '<iOO oeiitenari. 

Gli è ben vero che un'inchiesta ulte­
riore ha dimostrato che molti dei pre-
tesi centenari o erano bufloni di' 40 o 
60 anni che se u''or»no aillbbiati 100, 
0(1 orlino quasi' oeutènari dbmtnati do 
una 'comprensibile ambizione che 6:.,: 
t'iilversii dei'débiìio fenlminioo: {irsi un 
pucolino più vecchi. ' { 

m^ultò'tuttavlii da quell'inchiesta che ! 
-12 uveviino'toccato il secolo di vita; 15 
avevano 101 ,iuno; 7 ne nvnvani) lOSÌ; 
sèi 103; cinque' 101; tre lOB; due c-im-
pionl uvavan'o Tu'io, donna, 112 anni; 
t'alito, uomo, 116, 

IL CHOLERA 

Celle ,9 — Oggi non si ebbe alcun 
decesso cholerico. Aloupi caai avven­
nero inveqe a ìi'riintignifp. 

Ge/ìfla iO — Im;i alla AI «qua ai eh-̂  | 
boro 7(1 C8HI di nholera, 

Londra 9 — i\ ftrjies l̂ a i|.> Ales,-
sandriai II consiglio sanitario difihiarò 
infetto lutto il litorale di Hedgisz. 

TlilUÌEkOWA ZANTE 

^[uave scosso di terr.emoto fqrono av­
vertito nulla citià e nei 'dintorni, 

' U.M TEATRO CHE CaOLL,A 

Il numero definitivo .dolio viltìine del 
teatro Foì'ds .Il Washington ft di v-n-
titrè morti « CQ feriti, di cui molti mor­
talmente. 

RACCOLTO DEL GRANO IN AMERICA 

Lo Standard ha da New-York: È 
probabile uba, il raccolto del gr^no sarà 
inferiore a qupllo dello aooroo anno da 
•Tò a 100 milioni di stala. 

%llro è c o r r e r e 
u l t r u è » i a i u a « i B a r « « l ! 

Nel mundo ciclistico si commenta an­
gora la grande corsa di leeistonza com­
piuta da Bi)i?.ieaus a Parigi In ventiséi 
or^, dai canipioni Cottereai^ e Stephage, 

Ora è v«iiula fniTi una circostanza 
notevole. Cottereuii, che vin.se per mezza 
ruota nello ventisei ore di corsa, per 
dette cinque c/itlogram>n,i del proprio 
pqso. 

Il dott. Leone Petit — notabilità fra 
1 medici francesi — in un suo articolo, 
Bmffiirando la notevole per/omiance 
ooippint» da un uomo, che non pareva 
poji,se|!es8e lei costituzione adatta p^c 
comijièrla, ma cbo ha! soatiluito con una 

energ a nieravgliiis-i in ciò che la n'i. 
tura se.libra non gli avesse tiecnrdato, 
protesta v.v.tcomcnte contro sim li corciis 
che possono riu.soire mortali per coleio 
ohe lo intrapruhilouo, ' 

• Cinque chii' perduti In una gior­
nata! — esclama il dott. Petit, rivol 
gendosi al mirridoro Cotteroau. — No<-
suuii malnttii può in co.-,! breve tempo 
produrrò un* tale depcesaiono organica. 
Mercè lu vostra ecoeilonto costituzione 
fisica, ripaieiete presio alla V'istra psr-
ditii, ma credetemi, non'vi arrischiate 
spesio ;i simile giuoco] 

E questa cors i Bordeaux Pungi, cosa 
ha poiut" prov-ircl'i" Ch-J aiuta un f-ir'e 
corridore? L < sapevamo. 

Ha l'atto fare un pas^o avanti al ci-
cliamu? No, pnichè non costitni essa 
dello sport nel puio senso della pareli, 

57^ chilometri, divorati in meno di 
ventisei ore da uomini presi dalla fre­
nesia del correre e di'll'arrivar pruni, 
nomini che uoo pigliavano un minuto 
di sosta, che ti m soddisfacevano ai bi­
sogni più imperiosi, che non mangiavano 
— no, ciA non è Sport, ma acrobatismo 
de<tiuato so'o al chiasso ieUnréolame, 

K acrobatismo pericoloso, iiiutito or­
mai, perchè og|;i i ffirventi del ciclii^mo 
sono legnine ed i proseliti (tH'uiila e pra­
tico esere-izio vi si tiiruoltiuo apintanea-
meiite, È acr'ibatisiiio fomentato solo 
dill'interesse. 

Il varo sportman io deplora — il me­
dico lo ooudauii.i severamente». 

lìUJÌlDÌScÒpio 
Cronache friulane. 
Giugno (1382), Proposta del Consiglio 

di Udine uonlro il pievano di Morte, 
gliano che ricusò di seppellire una fao-
oiulla con dire ohe ai maudaaao a Udine 
0 ohe gli U.lini'ai erano soomauioaii. 

X 
Un pensiero al giorno. 
N .n vi i iniiggibr deserto o solitu. 

dine ohe l'o,-i9er senza fedeli amici ; pir-
chè senza l'amicizia la società Hnn è 
altro che un mijro incontrarsi. (Bacone) 

X 
Cognizioni utili. 
Per riconoscere il rame nei liquidi, 

L'usodegliulenaili di rame ocosi corauiie, 
e cosi poca è In cura eh i i più adop-jraiio 
nel ripulirli e nel tarli ristugnare di fre­
quente, che uou è raro il ciao che delle 
vivando cotte in essi auiitengano disololta 
una certa quantità di questo metallo, 
donde poi corte coliche atroci cbe non 
91 aa coma spiegai-e. Ora ecco un mezzo 
semplice per riconoscere subito se nn li­
quido qualunque contenga o no del rame 
disciolto. 

,Si prenda uucoltello hin orso e se ne 
lasci la lama per qua'cUe minuto nel 
liquido; quindi la si ritiri. Se essa 
prenderà un oolof di rame, rossietro, 
vorrà'dire che il liquido contiene ri-.ra'»; 
se semplicameiite auiieriaoe, vuoi dire 
che rame non v'ha, e si può conaumare 
impunemente. 

X 
La sfinge. Sciarada. 
ÌQ Bpt̂ ndo noIl'Etnpir, ma col prtmiero 
UiEtloro appo il secondo il passoggiero, 
Spiegazione del monoverbo precedente : 

S T R A V I N C E R E ; (a Ira v in oe te) 

X 
Per finire. 
Una giovane madre consulta un no-

Rtro collega sulla camera che dove far 
intraprenitere al suo figliuolo: 

— Questo ragazzo m'inquista I — 
esclama. — Ji una natura di sugnatorel 

— Fatene un arcliitettn.-., signora.,,. 
Fabbricherà dei CSSLMIII.... in aria I 

Penna e Forbici 

DALLA mimik 
UPer r i a ^ l o i i l i t i ep | l»xl» dub­

biamo rimandare a doinaui una corri­
spondenza da Pi>rdaoono del nostro oor-
rispondente ordinano, ed altre notizie 
della Provincid e di cronaca. 

S I K . A . . T . l i .*»rdei iA! ic , Non 
ibbiamo il piacere di conoscerla, e in 
qualunque modo non poasiaino pubbli­
care la sua eorrispoiideiizd ohe contiene 
imputazioni troppo gravi e troppo di­
rette, per quanto sm taciuto il noma 
della persona imputata, 

F u r l v f.il a r r c i i t i t . 'Venne ar­
restato il pregiudicato '}juigi Eabbretti 
di ^'Itttischib perchè* sospeito di av^re 
rubato nell' abitazione del sacerdote Don 

Pnitiaio Gori, e da un armidio aperto, 
mefltanto chiave falsa, 'ire 440 in tla-
nsro; nonché oggetti d'oro poi valore 
di lire 310 in (ìnnno della fabbriciena 
della Chiosa di Taipnna, 

Sempre così!! 
Civtdalo, B giugno (ritaril.) 

Sono un vecchio oividalu<c, ed ho vieto 
purtroppo passare aoito i miei occhi un 
numero rilevi^nte di Agenti delle impo­
ste, e.l ho otsarvuto ed esperimontato 
che, quanto a pelare 11 pollo, erano 
tutti eguali, e solo differivano in qupl-
l'arte che i veneziani chiamano po/ej7(ina, 
e che in mano ad un Agente delle im­
poste consiste nello strappare le penne 
al pollo sullodat') senza farlo troppo 
stridere, urte da taluni posseduta m 
sommo grs'lo e da altri meno o punto, 
III pur» osservato che ad nn Agente 
fiscale — fatto traslocars dalla influenza 
di qualche pozzo grosso del pause, pa­
triota al, mi a patto di non pacare le 
imposte nella proporziqne dei propii 
redditi — succideva regoinrmenie un 
Agente flscalisstmo, ondo se il pullo 
col primo CI avev.i rimes-^e le ali, col 
secondo ci rimetteva la coda e il resto. 

Ma r oaiorvàzione di tu tto questo non 
mi ha fitto però mai dimenticare ohe la 
fiscalità è veramente nulla legge, e poca 
ne può aggiungere o togliere il funzio­
ni no che h.t il non lieto incarico di 
applicarla; non mi ha mai fatto disoo-
nosciira che, data la legge quale è, se 
tutti pagaaaero veramente in proporzione 
dm loco reddit, i ministri delle flnauze 
del nostro beato Regno non avrebbero 
tanti grattacapi; non mi ha mai accie-
osto ai punto dp Don ve4sr« che quelli 
che più sprillano contro la logge e gli 
A^edti, sono {'ricchi, i quali defraudano 
regolarmente i' erano culle menzognère 
deuuncie, mentro i poveracci che hanno 
cu reddito appena baataute a mante­
nerli deceatemcitteia bilico fra la l&mi> 
0 l'appetito, p'igaoo sulla brocca, anche 
por sopperire ai defraudi dei ricchi., 

» * 
Nella g-'<nealagia W.^\\ Agenti delle 

imposte, che al sono ancceduti dal 186$ 
in poi in questa storica Civilas, l'attuale 
titolare signor Stefino Bianehi non ùii-
drà annoverato né fr<t 1 migliori uè ÌC'\ 
i peggiori: egli è un Agente come tptti 
gli altri; forse men i fiscale di qjalcnm) 
do'auoi piedooessori. Eppure fro i mioi 
buoni conuittadini ve ile sono di quelli 
che lo v irrebbero lapidare còme il pro-
tumartiie di cui p'irta il nome, e qual­
che'anno fi s'ebbe di notm in un vicolo 
deserto una baaton'ita, chi ora vedo 
pei'sino ttsoriita qiijisi d merito dal bi-
st'onatorel!,,. 

Bgli è'che il aig. Bianchi non ò Urae 
abbastanza ppjvelto in quell'arto dell,i 
polegaha, cui ho accennato sopra; e mi 
dio ino che abba avufo qualche volta 
persino l'audacia dì mostrarsi incredulo 
con qualche uontribueute pezzo glosso, 
che voleva fargli entrare spiiite o spunte 
nel c'3rebro reirattano la persuasione 
che il Diavolo fisso morto di freddo. 
Inoltre pur non so quali futilità estra­
nee all'-Agenzia ed alle inip'.iate, egli ebb-? 
l'innenurrabile sventura di dispiacere a 
qualcuno di quegli uomini d'importanza, 
elle S'iranno una glori» si, ma chu u lungo 
andare riescono anche una grande aTHi-
zione nel microcosmo dei paesi di pro­
vincia, colle loro eterne suscettibilità 
sempre in billu o sempre pronte ad 
offenderai per ogni nonnulla. 

Inde irne, D, qu', o.oè, una sene di 
molestie, di dispetti e di sgarbi, pub­
blici e privati, all'impiegato e all'uomo, 
che sarebbj troppo lun^o enumerare, 
se anche carità (lei natio loco non mi 
cousigliasae a metterci au la cenere di 
un pietoso silenzio, 

« 
L ultima espressione di tutta questa 

montatura contro il signor Bianchi, è 
stata la nomina della CommisHÌnii'j man­
damentale dello imposte p'jl biennio 
189i-9ft, fatta ab irato, con grande 
prevalenza di elementi cvidalesi perso 
nahnente .istili, non M'Agente, ma al 
signor Bianchi, 

Chi conosce appena alla lontana le 
pera:}ne e Je cose nostre, può dire se, 
affermando ciò, io non sia nurupoloss-
mente nel vera; e per chi potenae du­
bitarne, basti acusnuare che' rinsol secondo 
eletto a far parte diilla Gommisìilane, con 
Irentatre voti aatrentasei votanti, «qusl 
< notaio ohe si buscò un prooesso (e una 
« condanna, bisognavi aggiungere) psr 
< avere nn tempo, eì dice, con lUn Colpo 
'dtgemo lasciato oadere a o s o un 
« bastoni) fra le gambe ad un troppo 

. zelantn tassatora ». (Patria del Hriuli 
di lunedi 6 corrente). 

Vedete ingiustizia e omdoltà della 
nostre leggi o dei nostri giudici, che 
processano o coniìannaau i-bastonatori, 
mentre i loro agguati notturni osi vicoli 
deaerti, meriterebbero compeosati èon 
una corona civica, essendo < oolpi di 
genio » 11 

« « 
Come vi diasi, >' elemento oivldalese 

più ostile al Bianchi prevale nella Cam» 
missione: su dteciollo membri, dodici ap­
partengono alla città. Certamente quanti 
dodici rappre-ioutano vario gitidazioni dt 
Biancofobia; ma i più ne souu affetti 
gravemente, e, voi lu sapete, i più tirano 
1 meno. 

£ , pur di r uscire a questo risaltata, 
non SI è badato nemmeuo alla gravis­
sima acouveniensa di lasciare i^iixa rap« 
presentanti nella Commissioue otto Co­
muni su quattordici: Attimis, Corno, 
Faedis, Ippliii, Moimaoco, Pfemariiudo, 
Prepolto, Ramanzaocu, Chi iufuruietà IE; 
Commiasiaue sulle oondiziani dei ' oon-, 
tnbueoti di questi Comuni ì 

É vero ohe, stabilita una volta Iq mas. 
sima che l'Agente... oasia il eguor Bian­
chi, debba avere sempre torto, soncl su­
perflue le informazioni; ma almeno per 
salvare le apparenze non dovevaosi'la­
sciare afTatlo seuxa rappresentanti 18 
mila abit iriti su 37,601) che in c-fre tonde 
contano domplessivamants i Cumnni sai 
quali la Uommiasione dovrà eseroilars la 
sua aziono I La bagatslla di una metàt 
e scusate ss è poco I 

Se anche questa non è sua prx>va 
degl' intendimenti o scopi di obi ha ma* 
nipolato la formazione delia nuova Com­
mise ons, non saprei dove oeroai'QS delle 
più conoltidenti, ' 

Voi mi domanderete ora coma dai 
Biancofobi siasi potutormsclreaquasla 
manipolazione, malgrado fra i delegati 
del Comuni rnrall ve no fosssro corta­
mente di quelli non affetti, da questo 
morbo; ed io vi risponderò: l . ahe que­
sti, anche ss erano in numero da ^o-
ter fare prevalere i loro voti,' furono 
opportnnemente terrorljszati coqi altiso; 
uanti requisitone contro l'Agente, colle 
quali SI narravano iatoria addirittura 
spaventevoli e sbalorditiva a suo ciricoj 
i. chie è molto facile aizzare.obnEio'/a 
pcriona di un dato Agente, ahinnqae 
ubbia in uggia gli Agenti in genere, e , 
cbe non c'è barba di contribuente ita- ' 
liana ohe non il abbia più a meno in 
uggia tutt i . 

Badate che del signor Bianchi a me 
importa quanto mi può importare di 
uu oapo (falle tribù dei fueghlui che a-
bitauo lo torre del polo Sud; e se vq-
glionoi^ncho traslocarlo e riinaudarci 
por esempio un Malia o un Giusti —̂  
che fucoiio lasciati in pace ed anzi as-
carezzaf^i, perchè non erano fiscali, pu-
verattil — non andrò certamente'a get­
tarmi capofitto dal ponte del Diavolo, 
Ma, qui non è questione di Bianchi o 
di-., neri, per chi ha il beneficia u la 
svcutura di vedere le cpae un iio' oltra 
quella ta| spanna dal naso. É questiqno 
del dephjrevole sistema invalso, e di -
venuto anzi oramai vizio organico, oiflla 
ellisse cusidetta dirigente del mio po­
vero pass-), di procedere in tutto oon 
una grettezza meravigliosa di crltett 
soggettivi; uoH'unioa guida dei dispetti 
e dui ripicohi personali; p igl i^do ' tut te 
le moache che volano, come se nou 
foiise tempo parso; battendo la testa in 
tutte le cantonate, senza saper trovare 
la via dritta,,,, e chi più ne ha più 
ne metta. 

Pare poi impoiisibilo, che, dato questo 
lieto e furbo sistema imperante, ci sia 
ancora chi si meraviglia se la cosa pub-
bliohe vanno tutte (quante come peggio 
non potrebbero anUuro, e non sappia 
d^rsi ragione de! fenomeno! 

0 venerando Ottobpna da Ceneda, 
D.icano della Collegiata di Oividale, che 
nel giorno b maggio 1374 a.vete conse­
gnato nella sacrestia 101 uucie di «buono 
e puro argento» « messer Donadino ore­
fice, per farne una testa rappresentante 
S. Donato, perchè lion avete aggiunto 
in quella occasione quante oncia pote­
vano occorrere per erigere anche un 
altur/i al Sauto patrono della città! Che 
infinità di corbellerie e di guai sarob-
bnro stati ri-iparmiati à questa gloriosa 
Cividale, madre feconda di grandi un-
uiini... eatiulil (*) Senea; 

('^)'È traititlnao u CIvìdate cbe lo cote pabblt-
chi) non ptitranao mii andar beao, fiiib a elio 
non vooga edotto nel Diiomo na almrs a S- Do­
nato, patrono ddlia cttUi, L'altaru è ancora dì -Ui 
da venire. 



IL FRIULI 

1 ftinernli 
del 00. comm. Gherardo Freschi 

a Vito, 11 «iugao. 

ImpoMatiaaiml riuBclrono ieri i fa-
neraii del oo. oomm. Gherardo Freschi. 

Dalla ora 10 alle 10 e masu nn con­
tinuo viavai di vetture signotili portava 
dui paesi oiroonv.oini una quantità di 
persone ali» balla villeggiatura di Ba-
muioollo. 

Ali» 10 8 msK»» ai compirono gli uf­
fizi divini celebrati nsll'oratorio della 
famiglia, dov'ernsi trasportata ia bara, 
ludi questa venne oollocsta eni carro 
di prima classe fatto vanire da Udiue, 

Mosso II corteo, poao stante si termo 
in aito ombcaso, ove innanzi alia bara 
si tennero i diaoorai. 

Parlò primo il prof. oomm. Q. A. 
Firona tappreaentaute e presidente del-
l'islituto Veneta di scienze lettere ed 
arti. Farlo indi ii march, oav. Fabio 
Hangilli, presidente dell'assooiazioue a-
graria friulana; poi il siodacudi S, Vito 
oav. H. Fadelli, a cui tenne dietro il 

deputato del O'oilegiu di San Vito, 
onocOTule L. O. 0aleazz>, e l'avv. oav. 
D. Barnaba por la Depatazione pro­
vinciale. Il sindaco di Sesto al Beghena 
oav. 9 . Fabria, fece dappoi atto di oou-
segna della salma dell'illnatre estinto 
al uindaoo di Gurdovudo cav. F . Geo-
chini, il quale Con acconoa parole di-
ohi&iò d'accettare il prezioso deposito, 
e oonaervarlo quale una sacra reliquia. 
(•) Chiuso la serio dei discorsi l'ex de­
putato cav. V. Marzin, ohe mandò l'addio 
alla bara, ed a nome della famiRlla del­
l'estimo ringraziò tutti quelli ohe colla 
loro presenisa vollero tributare al de-
inato nn atto di ossequio e riverenza. 

Dopo CIÒ il corteo si mosse verso 
Cordovado. Ai cordoni della parta de­
stra stavano il comm. Pirone, i Sindaci 
di Sesto e di S. Vito, alla sinistra il 
match, cav, Mangllli, il prof. Hallino, 
ed II sindaco di Cordovado. > Precedeva 
una Innghisaima dia di portatori di toroi ; 
gli allievi delle scuole comunali di Se­
sto, Bagnarola e Gordovadu, pii i can-
loti, ìt cìeru e la bara. Dietro a questa 
veuiva una quantità stragrande di per­
sone interveuuts per asaiatere alla mu> 
sta cerimonia. 

Fra qaeaie ho potuta notare il aigaot 
G. Braida, il prof, Petri, il Sindaco di 
Valvasoue siguor Pinni, il Sindaco di 
Moraano, Mior, il prof. Viglietto, i fra­
telli co. Burovich, il doti. Gdtturuo, e 
molti e molti altri. É inutile il dire che 
vi fu una quantità di corone. Da ultimo 
seguivano il convoglio molte carrozze. 

11 corteo venne a soioglierai presso la 
Chiesa de Ocrdovado. Tutte le case di 
questo grazioso paesello erano pavesate 
colla nazionale ilaudiera a mezz'asta. 

ZZ. 

Divci'ifnienl} CivIdnScst! 
A Civid.ile ieri con ranltn conciirso 

di gante dei diiiiorni si fso> l'ealrnzioni! 
dell'annuiioiatr- Tombola. Più tarili si 
ballò un pV in piazza Paolo Diiinono 
un po' nella salii del «Friuli », essendo 
venuta la pioggia a oaccinre al coperta 
ballerini e anoiiatorl. Fochi udinesi ap-
protìttiirono del treno speciale di ritorno 
della mezzanotte. 

V i t a l u i l l t n r o . L'ultimo bollet­
tino militare contiene le seguenti dispo­
sizioni; 

Xella, tenente contabile a Palmanova, 
fu collocato in aspettotiva ; Feroletto 
tenente cont»bil(, in cavalleria Roma, 
fu trusferito a Palmanova. 

al 

Avviso di ooncorao. 
A Intlo giugno à npfirlii il conoirao 
P'isto di Sp^rotario del Comune di 

3. tìiovanoi di MaHznno. 
Lo stipendio annuo è di lire l'ÌOO 

pagabili a rate mniisilt posteci pale, colla 
triittenutn della R. M, 

G.i aspiranti produrranno I documenti 
prescritti. 

S. Qiov, Manrano, 8 giugni) 1893. 
Il Sindaco, tìigozzi. 

GEOMGà m\mm 

li'aoquedolto dS Marano 
Dall'egregio sindaco di Marano, si-

.gnor Biualdo Olivetto, benemerito del 
tuo Comune per averne promusao la re­
denzione igienica, in mezzo a mille dif­
ficoltà ed aspre opposizioni, abbiamo ri­
cevuto gentile lettera d'invito di assi­
stere domenica pi oasima 18 oorr, all'i-
nauguraaiono dell'acquedotto cònaorziaie, 
ch'è parte integrante delle opeie colle 
quali il bravo e perseverante Olivotto 
ha risolto un grava problema di sanità 
pubblica a beneficio della sua Marano, 
I CUI progreaai egli cura oon affalito o-
peruso di figlio umorosissimo. 

Ci faremo una Cesta d'intervenire alla 
simpatica cerimonia, e iratianto ringra­
ziamo il valoroso Sindaco di quell'antico 
baluardo della Veneta Repubblica, per 
il modo gentilissimo con cui ha voluto 
in questa occasione ricordarsi della 
stampa. 

Appena ci verrà inviato, daremo il 
programma delle feste che si preparanti 
per la lieta circostanza. 

B i ' a t i q u n i i o t n b l l e a S a c l l c . 
Scrivono da Sanile : 

Circa tre mesi fa il nostro Consiglia 
ooainDHle dava l'impresa al Big. Tuat-
tini di Treviso, per la costruzione di 
una pompa a getto continuo nella piazza 
del Plebiaóito. Ora i lavori par la co-
BttttziOBe dei tubi di ghÌBa sono sospesi. 
Essi arrivano alla profondità di circa 70 
metri, L'acqua esce m qn.antiià soddi­
sfacente, tìi litri ai minuta, ma non è 
abbastanza chiara. Speriamo dunque che 
casa diventi sempre pili chiara e buòna, 
onde il Comune posaa evitire altre spese 
per quest'acqua potabile da tutti re­
clamala. 

M ù c e u d l o , A Palazzolo dello Stella 
ai mauifeslò un inoeudio nel negoziò di 
certo Vittorio Sandrini, aito nella casa 
di proprietà,di tal Qio. Batta Faticin-
t i primo ebbe,un danno non aasicurato 
di lire 20, ed il aeeondo di, lire BO.jia-
sicnrato colla Blnnione Adriatica. La 
causa dell'incendio ritieual accidentale. 

m o n u m e n t a s e p o l c r a l e . Scri­
vono da Pordenone, 11 giugno: 

«Nella sera di merooludi soors", alla 
presenza di parenti e pochi intimi a-
mici, fu scoperto il monumento che il 
principe Ferdinando di Forala ha fatto 
ei'igere alla memoria di quella pia e 
virtuosa dama chn fu sua madre, la 
principeasa Carolina. 

Il raonumnnto, severo ed elegantis­
simo, sta fisso in una parete esteriore 
della chiesa parrocchiale. % in marmo 
grigio. Nei centro delia base, sopra una 
lastra di marmo scuro sta incisa l'iscri­
zione. Scudo e borchie in bronzo. A 
metà dell'obelisco che termiua il monu­
mento, sporge dalla d ra ice , in marmo 
candido, l'effigie straordiuariamente so­
migliante della defunta, ohe sorprende 
per la finezza dal lavoro, come appaga 
i'iBsieroe dell'opera. Lo Boaltoie Luigi 
do Paoli può essere lieto di questo auu 
nuovo e pieno successa. • 

C o n f e r e n a s M . Questa sera a d -
vidale, nella sala del « Circolo Sociale » 
la signora Caterina Pigorini-Beri terrà 
una conferenza sui carattere delle 
donne italiane, Ieri mattina la mede­
sima conferenza venne letta: dalla egre­
gia scrittrice in un'aula della Scuola 
Normale di San Pietro al Natisone. 
Sentiamo che è un lavoro di molta pre­
gio, per r&outezz& dell' BDalisi e per 
la eleganza della forma. 

Fulmine ed incendio 
Qtman, 11 giugno. 

Ieri verso lo 4 pam. un grave incen­
dio causato dallo acoppiu del fulmine 
distrasse la casa di abitazione di Fran­
cesco pandottu fu Angelo e figli di 
Fanglis, al civico num. 60, cun quanto 
oohieneva di musseriaie, oggetli di ve­
stiario, blanaheriii, letti, mobili, oggetti 
preziosi, granoturco, bozzoli e bachi ; 
insomma tutto all'infuoridi due arm.di 
da camera. 

Nell'opera di estinzione ai segnala­
rono principalmente il maestro signor 
Marco Poli « l'oste signor Nicolò Joau 
di Fauglis, nunohè ii vicebrigadiero ed 
altri tre carabinieri delta vicina sta­
zione di Palmanova, 

Non SI hanno a deplorare vittima n-
msna. li danno si fa asoeudere a circa 
lire 3000 pei locale e circa lire 3000 
pel resto i il tutto aasicurato, 

V i i f u l i u l u e . Aiicompagnato da un 
tuono assordante, giovedì, sul pomerig­
gio, un fulmine ai scaricò in una stalla 
di proprietà del oomm, Leioht, fuori 
borgo Brossaua a Cividale, ed nooiae 
una, armenti. Furtunatamento non si 
ebbero a lamentare altri malanni, ae 
si eccettua un po' di paura provata dai 
contadini cha abitano in quei pressi, t 
proprietari ' dell'armenta sono assicurati, 

S i i i r » s t r a o r d i u a . r i n d i t i r o 
I» a e g i l w . La presidenza della Suolata 
di Tiro a Segno di Cividale, nella sua 
seduta 26 maggio saorso, ha stabilito 
di dare nel corrente anuo una grande 
gara alraordiuaria di tiro, alla quale 
potranno concorrere tutti gl'inscritti 
nelle Società della provincia di Udine, 
Vi aaranno aplendidi doni pei vincitori. 

Nella stasaa seduta è atata pure de­
liberata, in massima, l'istituzione di una 
fanfara sociale. 

(*) Kftmuacello appartìone eoclssiasticamente a 
UftgQsrolA, fraiioQS del Gomua? di Beato, Fa però 
desiderio della famìglia:dellieetlntO!che il aliai 
Q&davQXa 9.v«iMa A Qo'lQcarsi ualla, tomb^ di {&-
jnlgUa, nel oimiKto di Ootdoitado,,. : •v,; , . „ 

nichlaraxione 
La oorriapondenza da Triceaimo 8 

oorr, dal titolo « Ancora del Fanamluo 
di Taroento » comparsa sul pregialo 
vostro Friuli N, 136, provocò la voglia 
ad alcuni miei amici di farmi delle 
congratulazioni velate da certa ironia 
benigna, ohe mi ooatring.mo fare, par 
senza entrare in merito ai particolari 
dell'articolo suddetto, la aegueate di­
chiarazione! 

All'epoca che il Comune doveva pa­
gare lo caso Colautti, essendo atatOf an­
che io HBseasore, partecipai, è vero, al­
l'accennata convocazione della Giunta, 
ma insistendo che •• V imporlo relativo 
venisse prelevato sens' altro dai nostri 
fondi giacenti presso la cassa esatto-
riate, rifiutando recisamente la mia 
firma acche tale somma fosse tolta a 
prestilo altrove. 

'iricesimo,- I l giugni) 1893. 

Giovanni Sbueh, 

C a n a l g l i i » c o i i i t i n u l e . Il Consi­
glio comunale è convocato in seduta 
straoriiinaria nel giorno di venerdì 16 
giugno corrente alle ore 8 e mezza di 
sera, per trattare sugli oggetti seguenti: 

Seduta pubblica. 
1. Ratifica di deliberazioni presa d'ur­

genza dalla Giunta Mnnioipale, come 
dall'unito stampato, 

2, Casaa di Risparmio di Udine — Con­
suntivo 1892. 

8, Cimitero di Puderno — progetto 
di umplimeuto. 

4 Ospitalo succursale (Luzjaretlo) — 
provvedimenti ed upare diverse. 

5, Sooièià di Soifariuo e S. Martino 
— contributo per la tebella commemo­
rativa dei combattenti friulani per 
l'Indipendenza nazionale dal 1848 al 
1870. 

6. loterpallauza! del Consigliere sig. 
Piatti sull'oraria delle sonale Comunali 
Ui liane. 

Seduta privata. 
a) Civico spedale —approvazione di 

una gratificazione accordata ad un in­
fermiere; 

b) Sussidio alla fimiglia del fu Fra-
visan Luigi, era Pompiere. 

0) Confermi quiuqaannale di impiegati 
monicipali. 

I ^n v o a f i i r e u e u d i l o r i . Sul 
mezzogiorno nel teatro Nazionale erano 
un oantinaio e mezz'i di persone, in 
mMsima parte opera', per assistere alla 
confaieuza dell'operaio meooauioo Gia­
como Roauro, aul temai Le riforme so­
ciali. 

Il Risarò non lesse, ma parlò, alla 
buon», di parecchie cose interessanti la 
classe operaia, anzi di molte, per circa 
naa mozz' ora. Dis?» del lavoro delle 
donne e dei fanciulli, della otto ore, 
dei salari, dello sfruttamento del lavoro, 
a di molti impor.anti problemi sociali; 
e, fra altro, stigmatizzò certi sedicenti 
operai fannulloni, secondo l'oratore, peg­
giori dei borghesi. 

Il Rijsaro fu vivamente applaudito. 

P e r u o t i K t a . Nel Secolo XIX di 
sabato leggiamo la seguente not zia in­
tercalata nel resoconto della seduta di 
venerdì della Camera, al punto della 
proclamazione dell'avv. Girardini a de­
putato di Udine: 

« L'un. Girardini, come sapete, venne 
• portato dalla massa operaia di Udine 
• contro l'ex on, Billia, deputato dei mo-
« dorali e dai progressisti. Avremo dun-
« que alla Camera un nuovo deputalo 
t operaio, il terzo per ordine oronolo-
• gico dopo gli ea> on.Armirottie Maffit. 

l i c i S c u u l e I S u f i u n I l f u i n i u l -
n l l t Iti C r l d l l , La legga aulleSonolo 
Normali approvata : sabato dal Senato 
assegna tra Scuole femminili Normali a 
Roma, due a Firenze, Milano, Napoli, 
ed Udine, ed una per ciascuna dalle 
altre Provincie. Le Normali Maschili si 
riducono a quaitordioi. La ripartizione 
delle Scuole maschili nelle vàrie provin­
ole, ai tara per decreto reale. 

E s a u i i d ' t t b I S i t a a l o a e p e r 
IM c o i i d o t e a d i e t t l d u l » . Presso 
la R. Prefettura di Verona è aperta 
una sessione di eaanii per l'abilitazione 
alla condotta di caldaie a vapore, ohe 
si terranno entro il mese di luglio p. 
v . L a relative doipande dovranno pre­
sentarsi a quella Prefettura entro il 
corrente mese, gii esami aeguirannn nel 
mese di luglio p. v, a sarà poi indicato 
ai ooncorrenti ii luogo ed i giorni dei 
medesimi. 

Si fa avvertenza ohe fino ad epoca 
indeterminata non saranno colà stabi­
liti altri esami, par cui sarà opporiuna 
per tutti gli aventi interesse approfittare 
di tale seaaiooe. 

litti si propone fia breve di presentarli ' 
a! Parlamento an progetto di legge circa 
la oondizioiiH dei eecretari coiuu.iali, 
provvedendo con nuove norme alla loro 
ammissione agli esami ed alla stabilità 
della loro posizioise, IÌIIK peusuine ed ai 
raimmum dello Btipendio a favore di 
quelli attualmente in officio, L'on. Qio-
litti conferi a questo proposito coi de-
polati Bidini e Chigi, che si sono oc­
cupati specialmente della questione, 

• I r i p n s o f e s t i v o d e « l l a -
K e i i t l d i i i i t s n B l n . 1 negozianti in 
lìoloniali e aaisamentatie riunitisi isri 
in una ventina circa nella sede della 
Società dei commercianti ed Industriali, 
hanno unanimemente deoso di non ria 
prire i loro eseroiz', io via di esperi­
mento, nella domeniche ed altra feste 
di giugoo, luglio, alleata e satttmbre, 
dopo la chiusura dalle ore 2 pom., e di 
riunirsi alla fine di questo ultimo mese 
per ilelibarare io via definitiva l'urario 
festivo del loro negozi per U stagione 
estiva e ooneretara allora l'ioveruale. 

Fu nominata una commissione per 
ottenere la adesioni degli assentì, ciò 
ohe riesiiirà assai facile piichè le prin-
oipsili Ditte hanno già promesso di ac-
cetiare il deliberato della maggioranza. 

Eìsa in i i d l p t i t o a t e i U R i K i s t r a l e . 
Il giorno 19 luglio p. v, avranno prin­
cìpio, prbaao la Scuola Normale femmi. 
nile di S, Pietro al Natisene gli esami 
par oòdseguire la patente di gradò in­
feriore per I'iiiseguauenta elementare. 

Il 12 ottobre successivo avrà luogo 
presso la scuola medesima un'altra ses­
sione di esami. 

Le domande documentate dovranno 
essere spedite ai R, Provveditore degli 
stadi della provincia, non più tardi del 
80 oorr. par la prima, seaaioae, e non 
pili tardi del 30 settembre p, v, per la 
seconda. 

U n a lefcffe p r r I s e s r e t i n r l 
c o u i i i u n l l . Telegrafano da Roma: 

Il presidente dei Consiglio onor. Gio­

i i BMgKln d i g ; l i i i i a N t l c a . Jori 
alle 12 e mezzo, nella Palestra ex-Fi­
lippini, intervennero moltissimo per­
sone. Notammo il sindaco cav, Morpurgo, 
il prefetto oomm. Gamba, il generale 
cav. De Mathieu, il oo, di Trento, l'av­
vocato Measso, l'avv, Gapellani, il co­
lonnello di cavalleria cav. Da Sonnaz, 
il cav, Attilio Feoile, il preaids, del 
Liceo cav, Dabalà, il prof. Fracassetti, 
il dott, Sabbadini consigliera di Prefet­
tura, il datt. Balbi, il oav. Bortoia, 
molti utHolali dell'esercito, ed un mazzo 
eletto di elegantissime signore e signo­
rino. Fungeva da presidente il aig. Mu-
rattì, presidenta della Società di, gin­
nastica ; dirigeva il saggio di ginnastica 
il sig. Dal Dan Antonio, e gli assalti 
di scherma il signor Franchini Ardita' 
Giuseppe, 

Durante gli iiitermezzi tra un a^ar-
oizio, e l'altro suonava la banda cittadina. 

Gli allievi furono applauditi assai per 
le loro evoluzioni, per gli esercizi col 
bastane, per la salita alla scala. 

Negli esercizi sugli anelli risoassero 
applausi parecchi giovani, le cui braccia 
nerborute potevano attestare agli scet­
tici, in una ,maniera molto significante, 
ohe la razza friulana non è affatto de­
perita fisicamente. 

Gli assalti di sciabola e di spada 
furono abbastanza eleganti : ammirato 
quello dei signori Paterno - Castello e 
Hubazzor, Degni di nota gli esercizi di 
forza. Interessante la lotta, specialmente 
quella fra i signori Paterno-Castello e 
i Rosaiiìì. 

Esaurito il programma, il presidente 
procedette alla distribuzione delle me­
daglie i ed ecco l'elenco dei premiati : 

Muratti Spartaco, diploma con me­
daglia d'argento, Zardini Gualfardo, id, 
id,. Miceli Toscano Andrea, id, id,. Pa­
delli Arturo, id. id,, Morgante Oreste, 
diploma oon medaglia di bronzo, Bas-
sanì Felice, diploma con menzione ono­
revole, Puglisi oo; Arrigo, diploma oon 
medaglia d'argento, Rubbazzer Silvio, 
id, id,, Lang Vittorio; id, id,. Santi Er­
nesto, id, id,, Barfaeris Michele, id, id,, 
Franchini-Ardito Giuseppe, maestro di 
scherma del reggiraantooiivallerìa Lucca 
16, diploma di merito speciale con 
grande medaglia d'oro. 

Allievi di ginnastica 
Ballico Innocente, diploma con me­

daglia d'argento, Micheloni Mario, id. 
id, Perini Achille, diploma oon meda­
glia di bronzo, Della Vedova Eugenia, 
id, id., Oremese Pioravante, id. id,, 
D'Agostini Leonida, id, id,, Doretti E-
milio, id, id„:Gandolfl Armando,- diploma 
oon menzione onorevole. Pepe Guglielmo, 
id, id., Jacuzzi It i , id. id. 

Soci 
Rossini Carlo^ diploma con grande 

medaglia d'argento, Puglisi oo, Arrigo, 
diploma oon medaglia d'argento, Miani 
Alessandro, id. Id,, Santi Ernesto, id, 
id,, Deotti Giovanni, diploma oon me­
daglia di bronzo, Tarn Augusto, id,id,, 
Degani Luigi, id, id,, Mulinaris Rai­
mondo, id. id,, Camino Arturo, diplotaa' 
con menzione onorevole, Zilli Silvia, id: 
id, Morgante Oreste, id, id,, Stabile 
Luigi, id. id„rPezzutti Ubaldo, id, id. 

programma, la quali: dnv' essere stala 
ottima oertimonte, m nel pabbìioo ec­
citò tanta visibile soddisfazione, e se a 
tatti gli ssecntori fruttò cesi larga messe 
di applausi. Le signorine Amalia ed 
£mma C/iaai, e la signor, uà Bice Cagli 
furono in particolare festeggiate dal 
pubblico e piò volle ohiamate al pro­
scenio; e fu ammirati la grazia espres 
sivB con cui il viriloiicelliata aig. G. B. 
Santi cava le dolci note dall'istrumanto 
doioiseimo. 

Il successo maggiore 6 stato però ler 
aera per il bravo maestro Verze, che 
ha potuta presentire al pubblica una 
schiara di allievi cosi bene da eaao e-
duoati nella difficile ed eletta arte dei 
saooi. Ad esso le migliori congratula­
zioni. 

I M UM l a v o r o d f i l o a e i i l t o p e 
E ' i a l b i t n I . Li mia corriapondeoza da 
Roma all'dWo Adige di Trento sulla e-
apoH.ziane di belle arti, leggiamo le se­
guenti righe che onorano un nostro 
egregio artista ed amico: 

< Andrea Flaibani di Udine espone 
nn busto ohe intitola « La Provincia di 
Trento,» ovvero « L i Musa di Gio­
vanni Prati. > È un busto muliebre, nna 
forte figura guerriera. Sul capo chio­
mato portit un elmo di classica forma 
oon delicati rilievi, e la stella in fronte. 
L'armatura «opre il petto e le spalle, 
e sopra l'naa scendono i capelli disoiolti. 
Sul collare quadrato risaltano gli stemmi 
delle città trentine. La base à fatta di 
un labaro, ntezzo coperto da un velo e 
dal lauro, ma vi scintilla inoro il nome 
di Giovanni Frati. Il viso della bilia 
guerriera esprime nua maschia alte­
rezza, quasi dura e feroce, se non fosse 
corretta dalla venusià delle linee; l'at­
tacco dal collo, Vigoroso, à bellissimo.' 
Ha il posto d'uuore nella nicchia cen­
trale della prima galleria.. Perchè que­
sto forte lavoro, tanto iutereasante, oon 
dovrebbe trovare a Trento l'amatore di 
cose d'arte che lo faosSse ano ì » "• 

T e a t r o m i n e r v a » Al saggio della 
scuola comunale d'istrumeati d'arco assi­
steva ler sera an pubbl Ica sti^aordinai;ia-
mante numeroso. Il téatroaffollatissimd 
presentava un colpo d'occhio stupendo. 
Tutti i palchi erano gremiti di sigiiore 
in eleganti ioileiiea; in platea' un iu­
gula di cappellini di paglia, di veli, di 
fiuri, di panne ondeggianti; in seconda 
linea il sesso forte; nelle petiombre delle 
loggie la faccia aorrtdaati dej vecchi di­
lettanti e I visi arcigni dei nuovi òri-
tioi.^^''- • ' "' 

Si alza il sipario.., ina né il tempo uè lo 
spaziocansentirebberaoggidiiifeirirasalia 

I esecuzione dei slagoli pezzi del Sopi(>a() 

3k.Ha l u s l i l g h ì u r » . Sotto questo 
titolo leggiamo nel Corriere di Qori^ia 
di sabato: 

L i Società di mutuo eoccorso fra 
parrucchieri e barbieri a Udine, preste. 
data dal signor Carlo Caconi, visto, il 
successo tanto laaioghieru riportato dalla 
graziiisiasima oommedia friulana' iV» 
parinffh, del nostra ooncittadinu signor 
Luigi Merlo, deliberava di onniarirgti il 
titolo di suo ansia onorario in perpetao, 
e tale qourifica aomioa gli veuiva oggi 
partecipata boi termini più deferenti e 
più lusinghieri. 

Fulmina ed incendio ai Cotanificia. 
Ieri nel pomeriggio, tanto per non 

variare, si ebbe il solito tempòralaccio|' 
questa volta però seguito da una di­
sgrazia abbastanza grave. 

Uu falmina ai soanoi sai baraccone 
di deposito cascami ai secando Cotoni-
fioio, ed in meo che non si dica l'idcendia 
prese grsvissisime proporzioni. ' ' ' 

Prtitttamaata gii addetti alio Stabili-
mento miaaro lu opera le pompe onda' 
isolare e spangiurare il. pericolo, ohe le 
fiamme si eatendeaaerq al fabbrioato 
piinoip;'le, ciucche minsoDiavaal per il' 
forte vento ohe aofflava in qaella dire­
zione. 

£ CIÒ fu ottenuta in breve tempo: no< 
nostante si lamenta un danno complea. 
sivo di circa BOOO lire, .asaionrijto,, 

t l n | t f > v c r » c n u t a d l n o sabato 
decorso perdette in: piazza San Giacomo 
nn involto contenente due lenzuola. Chi 
lo avesse trovato farebbe opera onesta 
e cari tatevol e purtandolo al nostra ufficio. 

S 'MMctu l lo a i u i u a l a t o . Stamat­
tina un cagazziDo di, cicca.nove anni, 
adagiata sulla scalinata vicino alia fon­
tana di piazza V. E;, dava segni di 
essere stato colpito da grave malore. 
Alouoì passanti 1» (rasportarciuo m una 
vettura cittadina, stazionante in pitizza, 
conduQendplo alla propria abitazione in 
via Troppo. 

' B"!» d e s l é é l e , Aisbiamo aoviUiS 
giórni sono che'sarebbe desiderabileohé 
questa Compagnia di varietà, che agi­
sce con tanto sttcceaao a Venezia, dasse 
qualche rappceseataZioue anche ijtiì. 

Veniamo ora asaicurati che , delta 
Compagnia fa scritturata per ' tré sere 
al nostro ' Minerva, verao ia fine ' di 
questa settimana, 

l a K l o r l a t o r e a r i ' v a t n t o . Ieri 
verso le 4 pom, alla stàziOue ferroviaria 
dallo guardie di città venne urreatatt» 
certo Oiov.iBatt. fa Giov. Batt. Ora­
colo, d'anni S2, contadino di Ziraooo 
(RemanzacQo) per ingiurie àgli agenti 
di P, S. uall'esaroipio delle loro fauzioni, 

fiCàgutz»! d i f i t u r b à t ò r l . Ùtmi 
vèrso le 8 e 8|4 le guardie' di città,ao-
compagnarona in caserma i fatibiatii 
Giovanni Tiziani di Miotìsie, d'anni 12, 
abitiiits in via Vili^lta ^I; 88,,ed, Er­
nesto Del Do di Aiijmeto, d'anni 6 a 
iiiezza,àbltante in Vicolo Brovadàn N. 
1, perchè' davanti al Cfiffè'porta WP-
lestavauo gii avventori phiBdeiidoi là?»-
ailooni di sigaro. ' 
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A r r e s d . Sabato .<iera verso le 11 
le guardie di città arrestarono certo 
Giulio Oavonagb di Giuseppe d!onni 17, 
meroiaìo ambulante di qui, abitante in 
Vioolb Cicogna n. 84, colpito da man­
dato di oattara. 

— Venderò arrestati Luigi Menotti 
da Corno di Roaazzo ed Agostino Zam-
borlujzi di Frisanco parche imputati di 
furto qualifloato, 

R I » S r a £ l « i U > ' ' U < « i . La Famiglia 
Capoferri profondamente commossa rin- • 
grazia tutti qiiei pietosi che coli'inter­
vento ai funerali od in qualsiasi altro" 
modo vollero onorare la memoria dell'a­
matissimo suo estinto, 0 chiede, di es­
sere compatita se nell'acerbità del dolore 
fosse incorsa in qualche ommissione. 

n o l l e ù l ó ì d e l IM^nate ' p u r -
d u l l t lersera pecoucrendo il viale Ve-
aexi» vennero perduti; due bollettini del 
Monte di Pietà. 
. Chi li avesse provati è pregato a por» 
tarli Bli'Aminiuiatrazione del nostro gior­
nale, 

K C i r n v i i n n l i . — Perchè un 
tele guarisce di uim pnlmunea, d'una 
tifoidea, d'un vainolo, imene gravissimo 
ed un altro muore irrepanubilinente 
dopo pochi giorni quantunque qun-
st'altimo aembrusso )[>ìit forte e vigncoso'/ 
La ragione à chiarissima, — Perchè il 
priinu uvev.i il sangue meno viziato 
dell'altro da elementi eterogenei! Kr-
pate,acrofola, scorbuto, rsumatiam'), ecc. 
jd! uua aoleune vai ita. L i maggior par­
te dei viventi o per erediti, o per cause 
individuali, 0 d»l principi» delia loro 
vita 0 col progredire del tempo subi­
scono tali alterazioni nel sangue che li 
bceditpougono a gravi e spassa fatali 
lofuripità e gasi a colui che con tali 
predisposizioni s'esponesse a cause mor­
boso. Dunque? per pieveuire gravi 
sventura epeSSo fatali bisogna purificare 
Il Sdugue una volta' all'accio nella sta­
gione che si sviluppano maggiormente 
gli umori. Accettate il consiglio pren-
dete lo Sciroppo Depurativo diPeriglina 
composto del dott. Mazzolini di Roma 
che b li più potente depurativo del 
sangue oontro l'erpiie, la scrofola, lo 
scorbuto il renniuistno e che per queste 
sue virtii fu premiato con medaglia 
d'oro ni mento, che è la più grande 
ODoriflceniia nella scienza e nelle indu­
strie e in tutte le esposizioni, — Presso 
l'inventore dott, G-l M'izz'ilini — Stabi­
limento Chimico, Quattro Fontane 18 
È ima, SI vende la bottiglia grande ti, 
8, la piccola 4,60 — In uu picco po­
stale entrano dvs bottiglie grandi 0 
tre piccole: aggiungere Jj, 0.70 per l'af­
franca l,ura. 

Dspositu unico in Udine pcesiso la 
farmacia di 0. Comessatli — Venezia 
farmacia Sotner alja Croca di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Fbrcellini — Trieste farmacia 
JPrendtm, fai macia Peronili. 

A g e n K t o generale i l ' u l T a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

Ieri sera alle ore sei, serenamente 
come visse, si spegneva uoll'eli d'anni 87 

ANTONIO WODA 
La figlia .'Vmabilia, a nome anche 

dei fratelli assenti, ed il genero ing. 
Adolfo Grablovitz, ne danno il triste 
annuncio ai parenti ed amici, dispen­
sando da visito di condoglianza. 

' Udini!, 12 giugno 1898. 
I funerali seguiranno quest'oggi alle 

oro 6 pom. nella chiesa Parrocchiale 
delle Grazie, partendo dalla via'treppo 
N. 10. :;; •.•• !1 & ; 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 4 al tO giugno 1893. 

Nmetl: 
Nati vivi mmohi U fammino 9 

• morti • 1 > 1 
Bàpatti • 1 • i 

Totale N. 35 
Uortt a iomiMio, 

Muii Dolla Savia di Gaglielmo, di giorni 14 — 
Eleonora Fort di Luigi, di giorni 5 — M>rit> 
Stofani di Oincooio, d'anni S — Enilia Zoo-
colo fa LiuM, d'anni 19, scolara — Mona, Qìn-
«appo Soarslni fa Qio. Bntt, it'anoi 16, par­
roco — Oìovanni Tomsdlni di Luigi, d'a ni 1 
e meal 7 - - Marta Fant-Dslla Biane» fu Qio. 
B8tt, d'anni 87, cmaliags — OatoWna Basetlì-
Piamo fti Oiuiappa, d'anni 68, agiata — Caro­
lina Franco di (3lovanni, d'anni 1 o meai 9 — 
Oaterioa Zaniar di Luigi, d'anni l o meiì 8 — 
Antoni» Tonolli-Lavagnolo fa Gaetano, d'anni 
84, oivi.a •- Silfi 1 Fabrotto tu Qiof. Maria, 
d'anni 37, oamerioro — cav. Isidoro Dorigo fa 
Agostino, d'anni 84, poaaidento -« Domenico 
Oramsaa di Luigi, d'anni & omasi IO — Giulia 
Zanicr di Luigi, d'anni l « meai 6 - - Fiora­
va to Glaba di Giaaeppc, di mesi 6 — Marianna 
Tira! ì fu Michc'o, d'anni 20, ancella di carità — 
Nicol» Capoferri fa Remigio, d' anni 70, cappel-
Uio — Caterina Biau di Luigi, di giorni 'il. 

Storti att'iUpitals civile. 
Antonio Dal Gobbo (a Paolo, d'anni fil, o^-

merioro — Erminia Bizzaro di Luigi, di m si 
2 — Enrico Grassi di Giulio, d'anni 10, aco-
laro —' Pasqua Do Cccco-lluoncompagno fu 
Loreazo, d' i.nnl 54, casalinga — Luigi Tonatti 
fu Valontico, d'SQ'ri Bj, a^ricoiiora — Tordi 
Froas.Clani fu Valentino, d'anni 73, contadina. 

Morii nella Casa di Ricovsro 
Giovanni O'Bste fu Vincenzo, d'anni 71, 

aorvo. 
Totaio !.i 

dei quali 4 non appartaaenti al Oomiine di Udine. 
Matrimoni, 

Alessandro Cappoẑ o, operaio ferroTiarìo, con 
Angola Maria Molinia, casalinga. 

Pubblicationi di matrimonio, 
Guglielmo Dalla Saria, seggiolaio, con Gio­

vanna Ceron, aarta — Renato Tarati, acalpel-
iino 000 tilena Fantni:, ao'rva. 

B u o n a Hi tnQi iu . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di D'rigo Isidoro! 
Misani prof oav. Massimo lire ] . Jacuzzi 

Alessio 1, Olodig prof. Giovanni 1, 
Poster Amando 2. 

di Fal/rellt Stlvio: 
Baldini Attilio lire I , Garetti cav. Um­

berto 1, 

Con a c a p o 
il comm. C u r i o SuKlIOM)-, medico 
di S M. il B.8, ed i signori oommendatur 
SsUlKl « ; l c l« r )o i , cav. prof. B i l e * 
« u r t i » T e t l , oav. prof. B». V . » « > -
Dwtl, cav. dottor C/HOlit l i ipl . cav. 
prof. JIKHjtiiniii, cav. dott, ( f f u f r i e » 
in cougrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
nuummitii per 

TIPO DICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI P>ETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e di-fiinnaiite, e Reumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
ccrtiSoati per azione poderosa ner ri­
cambio m^itenalti, dispepsie, innppetenze, 
oaturvi, so anche cronici, di qualunque 
formp, eco. 

Vendita presso tutte le Farmacie e 
Drogherie. 

Uatriasilaul de l Begla» IiO<ta 
avvenute il IO giugno 1893. 

Venezia 83 60 77 65 48 
Bari 65 15 79 89 86 
Firenze 88 38 49 34 83 
M a n o 63 66 ir, «g 66 
Napoli 1 67 49 74 08 
Palermo 21 30 54 31 39 
Roma 45 29 6 85 53 
Torino 80 7 iib 87 60 

BOLLETTINO OEULA BORSA 

Hessdltn 
tal. 6 '/< costanti 

• fine mese 
Obblignùoni Agae Eceles. 5 •/«„• • 

Ferrovie Meridionali ex coiip. '.'\ * 
. 3 'U Italiane 

Fondiaria Banca Nasionale 4 Vo • 
4 </• • 

> 6 'I, Banco di Napoli . 
Fer. Udine-Font 
Fondo Cassa Riap. Milano S '/o . 
'Prestito Provinola di Udine . . . . 

Axlosil 
Ilìanca Nazìoìiale . ' ' . ' ' . , .» 

• dì Udine 
• Popolaro Friulana 
• Cooperativa Udinaas . . . . 

<;otonifloio Udinese, , 
« Veneto 

Bociati Tnusyia-di Udine 
> Arrcnis Ujwiilioiiaii, . . , 
« « Mfditamuiee. • . 

Cttisibl e v a l u t e 
Francia ohoquò 
Germania " 
Londn 
Awtria e Banconota . . . . » 
Uapoleoai • 

VKIisil l i l apaee l 
• Ctuosura Parigi,eu Qoapo^ . . . . 

Id, Boolcvanla, ont U Vs pom*. . 
TtldesM liHona 

UDINE, IS giugno 1893, 

Sgiugn 5 giogo U gìug. 7 giugn.S giugo 9 glugn 
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DIehiarasiioiiC!. 
Signor- Diego Simeoni, 

RappreaenUuts 1» apattablle Società italiana di 
Assleuiaaiom contro la rottura del vetri, ori-
BialB a apMiU • ta Sicuriì • 

Udine, plaaia Garibaldi 1. 
Mi oompiaooio di esternare a Lei, ohe 

rappresenta in questa Provincia la So-
oleià « La Sicurtà '•, la a!» piena sod-
liisfassione per (a pronteista usata dalla 
Sooietà Btiissa, nel rlmpia*f,o del otiatallo 
della «errauda d'ingresso al locale di 
questa Banca, accidentalmente sinistrato. 

Prego'» ora lo creda opportuno di 
dar pubblicità a questa mia dichiara­
zione, affine di render maggiormente 
oota la puntualità di essa Sooietà, 

Mine, 10 maggia M93. 
p. p. Banca di Udine. 

Il Direitore (?. Meriagora 

PARLAMENTl̂ NàZMàLE 
• CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del IO. 
Pres. ,;el Vice prea. VILLA, 

EiìenKia disousetone sì approva il pro­
getto per approvBiione di varintioni 
allo slnnziameuto di alcnni cnpitoii dello 
stato di previsione della spesa del mi­
nistero della guerra, pei l'esercizio fi­
nanziario 9'2-93. 

Si discute il progetto per la pensione 
di riposo al personale degli istituti d'i­
struzione provinciali e comunali che 
passarono o passeranno al servizio dello 
Stato. 

Fanno raccomandaieloni Frola, Severi, 
Sielluti, Scala, Mercanti e Shigi. 

Si diacute 11 progetta per autorizzare 
a/oitoi Camuni «d eccedere la aovrìm-
posta. 

Parlano Costantini, Ohiaradia, e Eo-
sano, sottosegretario àgi'interni. 

Brio risponde alla interrogaaione di 
Pandoifi circa la politica diretta al 
mantenimento della pace. In quest'opera 
di propaganda morale che risponde al 
profondo desiderio di pace del paese. 
Il deputato Pandolfi può esser aioaco 
di trovar sempre il concorso del Qio-
verno. 

Paudolfi è soddisfatto pel momento. 
SI discute il bilancio della guerra, e 

Colombo fa un langu discorso per di­
mostrare la possibilità di ridurre le 
spese niilituri senza danne della forza 
dell' esercito e del nostro prestigio ai-
l'estero. 

Marezzi parla sul sistema territoriale, 
e Pertoue critica le economie introdotte 
nel bilancio delia guerra, 

Su proposta dell' on. Giolitti si ri­
manda il seguito a domani, domenica. 
SI annunciano delle interrogazioni, fra 
cai ana di Coìejaaai N. .sul modo come 
ei Istruisce il picoesso Tunlongo. 

Seduta dell' U . 
Presidenza ZANARDELU 

La Camera è quasi desueta. 
Ripresa la discussiune del bilaooio 

della .guerra, parlano BoraareHi, Tor-
raoa, Afan de Bivera, Dal Verme e 
Di Marzo, indi ai delibera di confi 
nuare domani la discussione. 

S B H À T O D E L B E ^ Ì T O 
Seduta del 10. 

Presidenza F A R I N I , 
Si riprende la disounaione del pro­

getto sulle scuole normali. Vengono 
approvati, dopo brevi «s-servasiosi » 
con lievi emeiidamooti, i vi^ntitre arti­
coli del progetto che andrà in vigore 
il 1 ottobre 1893. 

NiOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Un prestito immaginario 
Roma H — Qualche gior­

nale italiano e straniero ha ac­
cennato ad un prestito che l'I­
talia concluderebbe con Rot-
schild. È inutile smentire la 
notizia : le condizioni del tesoro 
dello Stato, specialmente dopo 
la votazione della legge sulle 
pensioni, sono tali da non bi­
sognare di qualsiasi operazione. 

Accordo fantastico 
Pietroburgo ii — Nelle sfere 

ufficiali si considerano fanta­
st iche lo voci di accordi colla 
F r a n c i a , pelle cose d'Abissit t ia. 

LUIGI~C1J0GHI 
Deposito pianoforti ed harinonium 

MERCATOVECCHIO 
a«n ingresso «ioolq Pulasl n. 3 

UMNS •• 
vendita, nolo, riparazioni e accordature. 

Oomm commerciais 
ntn.-cinoil 

l prezzi dei bozzoli sul vari raoroati 
dal Veneto, di Lomìiai-dia e dei Pie­
monte, sì mantengono come sognati 
nelle notizie ohe abbiamo dato siibato 
in questa rubrica. Lo qualità gialle 
rariaBo da un massimo di L. 6.40 a 
un minimo di L. 3.70. Da Badia Pole­
sine è segnalata una tendenza al rialzo. 
Vicevei-sa un telegramma da Lione dice 
cho sui mercati francesi i bozzoli sono 
in sensibile ribasso. . 

Ieri si è aperto il mercato di Udina, 
ma senza roba e quindi senza prezzi. 
E cosi oggi, A Clvid.le si fecero pochi 
affari in robe gialle a L, 5 e 5,25, 

MNEMONESI 
nuovo ed elegante portacarte ta­
scabile con lap's 

è dato in dono gratis 
ai compratori di 

un biglietto da 5 numeri 
(lire 5) 

della 
LoUerla Nazionale Ualo-Amerioana 

Due grandi eslriizioni irrevoc, 
in quest'anno 

31 Agosto 0 31 Dicembre 
Premi da lire 200.000 • (00,000 

10,000 - SOOO e (lìinorl 

Ogni biglielto è accompagnato 
da dQni icteroasantiasimi, descritti 
nel programma chi) è distribuito 
gratis presso i principali Banchieri 
e Uambiovalute nel Regno e preeeo 
la Banca C A T E L L I CASARBTO 
di Fraucesoo, (Casa fondata nel 
186H), Via Carlo Felice, 10, GÈ-
NOVA. 

Deposito Generale per l'Italia 

OHIili'tCIÌUI MMUÌi 

KOSTREIlfITZ 
premo ROHITSCH (Stiri») 

Questa acijua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi recali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, eco. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'jtalia, fra cui 
l'illustre senatore prof. Semmola 
ed 1 dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
neirUniversità di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., é dell'estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

VeflciesJ presso i si ttoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
l i t l t u « 

A p i » a r t a m e n t o i l ' a f a i t a r c . 
In via della Prefettura, piazzetta Valen-
tlnis, è d'afHttarsi il terzo appartamento 
della casa u. 4 Per trattative rivolgersi 
all'Atnmìnìstrazituie del uiiatro giornale. 

GRAMMATICA 

DILLI LllUl ÉìlEM 
DEL DOTT. JAKOB SKET 

recata in ìtatinDO sulla terza odizionSi 
tedesca con aggiunte dui d o t t , Cita-
• c p p e Ki0ai«fa*, prof, usi r, fstftuto 
foreit.<le di V:illoinliri>sit. Voi. iu 8.e 
picc, di pag. -lUO, con picsole lessico 
slovano-itatiano, itnlianoaloveno, legato 
alla bo-donitiia con dorso tela, £«. 4, 

Dirigere le domande alla Librtria 
Patronalo, via della Posta 16, Udine, 

Ai Siff. Librai sconto ]). 

LA POPOLARE 
AMDoiBxlona di Mutua AsaiQuratlona 

«ulla vita doli' uomo 
fondata In Milsno ietta 11 palrcoato 

(fegh'fsiifuif di Crstftfa Popolare e Risparmia 

Presidente onorario: Luigi Lunatti 
ex Michtio del Tssoro 

TARIFFE MINIME 
Mnssime facilitazioni nelle condlzt6ot di 

Polizzii, 
Premi pagabili anche a rate measlli. 
Accordi speciali colle SooletA di previ­

denza e cooperazioue. 
La Popolare 6 una vera Soeleti di 

mutuo soccorso per tutte le alassi 
della popolazione. 

Fra i molti Istituti di Credito oba con­
corsero alla sottoscriz'one del fondo 
di garanzia figurano anche la Gassa 
di B'sparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Sooleti per 

Udine e Provincia 6 affidata al signor 
tfgo Famaa, con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva dal Castello, N. 1. 

C. B U R G H A R T 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Oacìaa calda dalle 9 ani. alle 9 p. 
P r e x i B i d i p i n a s s a 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno li biglietto d'entrata ataziane 
soltanto nel oaso avessero da sortire lolle 
la tettoia). 

Acqua di Petanz 
carbon lcn , l i t ica, 

gaxosa, anllepiiienuklca 
molto superiore alle Vichy 

e Giisshilbler 
sooell«nti»8Ìm8 «equa dia tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Oinvanni, Tetl, Saglìone, 

Lapponi, Quirico, Chierici, V. P, Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttini, Pen­
nato, ed altri itìastrì. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

J t . V . » A n » ( » - D i l l u c - 'Su 
burbio Vlllalta, Villa Mangili!. 

Si Vanda nelle Farmeole e Orogharla. 

C n i u e r n ' d ' u f a t e a r n decente-
meute ammobigllata, in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n, 1, terzo piano. 
Modeaie esigenKe per il prezzo. 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHESI sm. B A E M E O 
Odine • Mercatovooohia N. 2, di tianoo al •Calli Nuovo» - Udina 
Nuovo e svariato assortimento Stoffe a l t a iiovitÀ 

per la stagione di P r i m a v e r a - K s t a t e 1 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, cont'ezioui e jirezzi niin temesi aliiuna 
concorrenza. 

'R'agUo specia le p e r abit i d a 8l@;i)ora 

Merce pronta confezionata 
Vestiti completi da L, 14a l i . 60 j Calzoni tutta lana da l j . 6 a l i , 18 
Soprabiti moicza sta- I Sacchetti Orleans, tela 

gione . . . > 14 » 45 I ed alpagas . . » 4 » 20 

JlssoPtloiento Hmperiueablll 
Si oonsorvano Palllooerie nella stagiona estiva garantendole dal farlo 



•Ih F R I U L I 

Le inserzioni per il Jl Friuli s! rieeTono esclUniTsmente presso l'Amministrazione «lei Giornale in Udine 
, _. „ . _ - - _ ì -, ^ , . «... . 'il, .̂ -̂  _ jxiip nt-.T" n ".r-^- T._ a.: n - i _ ,_ja„, 

ADlOALMINt —ryrrr'xnrTrr' -^-T—-

•^olete la salute?? Lipore Stomatico Ric ŝtitue!i|e 

MILANO 
Filiali: Messiila - BellinzoiDi 

U- ! 
La spogsatezr.a, 1' apatia, i molti d>-

etuibi'oi'i^iBiitf'̂ ai ciilttri fativi, veìigono' 
pffloaoenninte covftbiittatti col 

bibita giadevolissima e dissetaale al-
l'acqaa di Nocsra Umbra, Seliz e Sode. 
Indispensabile appeqa usciti dal bagno 
e priifia delia rewjsiine. ' 

Eccita l'appetita SB preso prima dei 
paati, airprj9.4ol YfirmMijt. 
Vendest presso lutti i buoni liquoristi 

droght'efì, farmacie fi boltìgUiriii. 
#SSWwww»"w 

UFFICIO D I CqLLO(54MENTQ 

Earleo fellam e "f ittoiia -Imm^m 
J»(H«jIB r - !fU DANlELEipiA.MN N. 7 - lODIKE! 

tJefjiuniiillSabllìcaaieriero che sappiano 
stirar» e diaimpegiiare lavori d i ca»a.,C)t-
tisne rcfor^nzp. 

l ^ ' ^^ t^ i ) i ) ' « l cadetta «ignorilo in v;a 
Soncbu 

CfMiuf i l rjipptesautanse di hy,oije « s^fio 
c^so di commercio. 

I n S ' a g a c n i i d'af^ttarsi il secondo ap-
PfrSaq^^ijiO cfin 8 sot^sa .mobili, silaYoft^.oci!. 

D o i n o , età 40 anni', cerca posto come 
gasélldos buoniflMme refercnio. 

I Co/peni»'* in a/S((o'ciisa colonica coij 12 
o'iiS"campi terra, jifes^ó Ud'iie. Affitto aa-
sicarato. - I I . j 1(1 

è e r o B n l giovano per banco ramo (orra,-
mo^'ta ' ' l ' I ' • I l 

é | H o t i T o i i n commissioni pCf timb.i 
in cautctiou é ineikllo. Preiiti '^iodicissimi, 

C e r c K i i I ragajia di bella presenza, sia 
pratica per la •fondita al banco artìcoli da 
modista. ' " I \X l ' i ' i f t 

T r a v n n u l disponibili con ottimo refe­
renze PgMti dij manifatture,, jjijaiicagnolo, 
f e r r am |ny e'chaifcijgM' •• n 

0 sedie, 2 pogf.apieiJi, ' l i^madio e 3 ta-
Tolini. 

«t4lillhS^Wf4.ftiekTaK1()Ó)ffi d 
500,000. 

A t f l t t n s l sala con attigua stanza nel 
centro della' citta. ' 'i ' ' ' 

,fillia»fiile, d'anni 22, cerca occuparsi in 
negMi» pî sicagnoto, Snonisjìnte .^(MSBJSC, 

C e r e n a l acquistare terreni e ftabit^mei 
dintorni di UJiao, da 50,000 a 100,000 lire. 

C e r e a a a i t 3 doraesficiie sappiano sti­
rare e disiaipe|Bare f^cacndc di casa; inu-

., «Mèi' t '^'«'4!l?"li 'WS», fi 
italiani desidera occuparsi p r e s io l a i l t i u t a 
famiglia. ( B t ^ y {efj||nzf. . .-

l ' S . ' t e ì ? »'8Sofina cederebbe una o 
più 'eaMi«%ane*lmradbipa(f l i distinto 
signora^,|n^\fiiìRijdosi.i)86f (lijjl^ c p p . . 

£ l l g n o r » Bsp»rta in I^BTon'e'd andamento 
casa, cerca oceupilEiiitìissJp distinta famiglia 
Ottime referenfo. " '^ ' ' ' ' '^ ' 

» a W u t i i M r i i l 60,000 a 100,000 lire 

^ l>^n fU«arMl 1 stanza, camerino e cu­
cina, iliBoit^il « cortile pnomìScno. • 

n ' n i n i t t H F * ! una starna ajuiBobijJjat», 
,<ìou anl9^tjaq, fl^l coatfo d^Ha c(lt». 

T r o v n n s l i jKaipoiifipllI Rappresen­
tanti, Viagiiiatori, Amministratori, iMdgaZ' 
«inleVi, 'DiWtlt*i, Cti^sièri,' iSegl-kt^ri, Rbgià-
nierij .^tH^B'' ' ' v ̂ P W ! ' » ^ ^ ' ' * ' ! Agenti di 
campagna ecc. Serie, ràferpuzo. 

D B i u i i ' t n a r « l l^re miflo a ventimila. 
^ e i o v a n e cerca occuparsi in up n e g p 

J'O ' aaiiifatt'àro ; buone referenze. 
D'c t rà i f t i i rà i l appartaménto ammobigliato 

di 4 édmerq, cnCinaJ actjttedotto, legnajK 
corta, ih vid Atjuileia. ' 1» 

iftffjil casi 3^ BÌmì CQB 15 tabìeaU 
\ '(jóH 0 senta mobJUi ne! Cèntro!'' e grabajò', "(ìót 

B t ' a r a t t a r s l Cjisa ammobigUats, con | 
pianga 't';rt4zza, corultl 6 lisèivaja, de) c^^'™ 

O c r e a i a l casa od appartamento, ' '^ossi-
^l^lBltK-àH'Centro e che abbia 6 ambienti 
più cucina e stalla. 

l l inìewll ed a'ppariamacti divorsi ib pgni 
punto dell)) c i t t ì . , . 

»f» i^CBaf i»^! g^apft^ |ocp!e cop 12 
campi uniti, presso Odine'. 

A f t t t t e a l , «nctaa ^bi t l i , apnariameut!) 

da convenirsi. 
U ' . railtia^kl Negozio in via Meicerie. 

Prezzo da convenirsi. 

fìioviiiie freoteuno cerca occuparsi come 
cocèfflottì.''t»tllke l'eft'iieliié'. ' ' ' 'H 

«i fe t 'oa i i 'éàO 'quintiili grano bianco e 
rosSoi I Spedire itìitnpioni e pretiii' da 'ibnvo-
nir4 u 

C e i j C ^ f I ab IL agenti, per assicurazioni 
Inceadi e 'Grandma. Ottime retribuzioni, 

C o r c a N i por fine mesa un giovane per 
negozio pizzicagnolo; e t i da 22'a30-aBBÌ; 
oltre allo'Stipsijdiq, sarebbe a parte degli 
utili, pncin^ Referenze. ' i 

^ ^ l i f v a ^ e "Toniteiiiiio con licenza tec­
nica cerca ' occuparsi presso ' bh'ona ditta 
commeVoiale per la tenitura registri e fcoii-
rispo^dtUfa, ( 

I|'^IB;l,ta_ifSl 4*t.in!;e e cucina con ac­
quedótto pel centro della cjllS. 

prodotti? ;, 0 por «io fare odoperoiio a«tri: 
oeilo tutti ì giorni a quelli che ignorano 
Ini MÌ»nc n i V T c d n che costa l i r e ìt 

« i t a u » ' p p n F e » t e t n e n ( e dovrebbe essere lo salpo di oglii am* 
BdiUato ; ra'i invoce moltissimi sono colarci ebe affaiii da inalntiia 

.lègreto (Blcniiorrogie io geaoro) non geardann che à far scdmparìre bl più' prcjl^) l'a(i[iM»i)fa 

itla 

del m'ile tlie li tormeuli, anziché distruggere por sempre o radicalmente la i^i^ipi|§ ?bP I' 
ngehti dannoiissiini a s a l u t o pFO| | t i - | « ' ed a quella della p r o t o i ian ie i fa f f i i , 0té m 
I l'esistenza del!? p i l l o l e del Pro'oisori- LUIGI PORTA ' dell'IJj!Ìyets|t|i d^ ('|Ri(4^ ,* ."O' 

Onesta p l l l n l r , chi' coniano orma! Irentadue annni di luocessa incontestato, |icr le suo continue e perf''tta guarigloiii degli 
"Coli ij roi'CBti che cronìri, sono, pome lo attcsta il vali-me dottor H a x x l i i l d i 'Pisa , l'iiniCo b'i^éWi'imfldio ohe àbic'-Weri» BlI'sctJiSli 
«dat iva guariscano r a i l l e a i m n n t e di'llo predette malattie (Blonnòrragio; catarri nroWli , e restringimenti d'orinaj Sif^HCiKIOlilHili! 
BEWK I . A lUMiAWrH/lk . Ogni giorno Visito''njedico-chirorgich'e iJtSl'o 1 lillb'S ^<m. Coji^pUi opcho per corrispondenza, 

® •>•> > K a i ^ a n a « > > che la Sola Farmacia Ottavio Qajlojni ili Milano, con Laboratorio'm Pìajja SS . Pie t r3 'e , We 
•©#«3 S T TÌÌWTUAL I-fn». »• 8. possiede la fo<«elc e TO"ffl««ra«e'>ii-loéftó dalle vero pil lola ' tW Priy. I W ® 

« 2 " * ' * ' * • ' • * * * ' * " ' lessore LUIGI PORTA dell>UniVBr.sita di PaSia. ' ' T ' ' ' ' *" ' ' " " ^ i ' , 

Inviando vaglia postale di 
Via Spadari, N. lo, Bimo —ai 
llacone di Polvere B?r SCqua sedativa, coU'istruiìono ?ul modo di iisjrne. 

con LabOrStotìO chimico 
fessorri E i t l # r k^éKI» 'a 'DM 

li I j l r c » »llfi Farmacia « . t i i o n l m « e n e a auCcessoré al O l à l l ^ a n l l 
s i ricevono franchi nel %^'no'ed^ airoslero ' : 'Uni ic'Mola pillolé"dèl PrOfes 

- - , , . , , . . . . , ,_- -jdntiva, coir istruzione ?ul modo di iisjrne. ' ' ' 
RlVENOlTOKl : I r i ' B i l l n e , Fabris A.j Comeili F,, ftlippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; ( a o r l z l n , C. Zanetti 

—ioni farmacisti; T r l c i i t c , Farmacia d. ZauMti, tì. Serravalto; SKaira,'Farmacia ti. Androvio; T r e r t t o , GiBppo'df Catto, J^rizzi 
Santoni; l l p a l a t r o , Aijinovic; V e n e m l a , i B o t n e r ) iBilimi»?, O.IProdram,'Jao3Eet F.; H l l a n o , Siabilimerit»'C. Erb8,IVi4 Mii»-
, H. 3, e sua Succursaio Gallona Vittotio EtB4n*^fe, N/ 78,'CMa Ai'SJànzoni'o Oomp., ViVSàia, N. I 8 j B » i « « Via Praira, N. 86, 

e Ponioni 
0, 
salo, 
e lu tu t t e ' l e principali Farmacia del Regno, 

9 

DI 

DEH,' 

Eremita 
VALE 

Cmt. m 
infallibile per la distruzioae delle C i m i c i . — Le Bottiglie 

con relative istruzioni si voncjono all'Ufficio Annunci del .gior­

nale il « Friuli » Via della Prefettura nuna. 6, Udine; 

TORD-TFIIP:E3 
Premiato all' Esposizione ^1, .Parjgl 1889 ' 

CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei T o p i , i i a r o l . T a l p e seuza alcun pericolo 
per gli animai' clomestici; da non confoudorsi eolla pasta Iladeso e ie è peri­
colosa i^i suddetta animali. ì ^̂  ' i ì r ; 

JJolojua, 30 gennaio 1890. 

Dicbiariammo con piacere che il signor A . O o n s n c a n ha fatto ne'no-
atri Stabilimeuti di macinazione grani, pilatura ti sol,'e'fabbrica Paste in que­
sta (iittà, due espenraenli del suo preparato detto T O i m - T U I P E ; e l'e­
sito ae' s tòlto cSmplolo, eoa 'nostra piena soddis/sziono, ' < 

In tede I 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo piicchetto L. I . « » 
Trovasi veodìWlo in UOlNB, presso l'ufficio annunzi del giornale « Itj 

C n i l t l i t » , Via della Prefettura Ni 8. 

ìt?m:w«l' 

vh 

OitAiiio F E K R O V I A K I O 

DA comi 
M. 1.60 a. 
O. 4.4»'a. 
M,* 7.34 a, 
D, U.15 J. 

<ì. '540 li. 
B. &0a p. 

A"'ii»' 
,1 VSHJ'ZIA 

'0.46 ». 
9.1)0 a. m 

10.80 p-
10,55 p. 

Arrivi 
ai vr.NFzu 
D. 4.r<5 à. 
O. ,.fi.l5 ». 
0 , 10.45.«, 
D. 2.10 p. 
M. , 8,0S p. 

o . 10.10 p . 
>(J) Per la line» Caaarsa-Portogniaro, 
O l?nrt«| 4» Pordenqna. 

%rlen>i 
i vnitit 
i.mm. 

10.05 >«. 

illàtt l 
9.80 5. 
046.» . 

DACASAnSA i aillLItlBIIiaO 
Q.. .9.20». 10.1»». 
M. 2.8Ò p, «,,2ó p. 

DA lO'ILtUBRaOO A 'OAlARaA 
0 . 7,4^»., 9,56 ». 
M, L -p . . .péip. 

tlA tJDlWSE 1 I 

0. Ui a. 
D, 7,415 a. g. 10.30 a. 

. 4.88 p . 
O. 6.86 p. 

A POKTKBaA 
8.60; .a. 
B.48 a, 
1.14 p. 
8.59'b. 
8.-<0 p. 

' bA Dbinfe A rOatOQR 
0 . .,7,47,». l».4'J,ia.i 
M. 1.04 p, i.W p, 
0. 51(1 p! 7.88 p, 

SA lIORtRBBA 
0 , , 6.^0 . , 
D. 9,19», 
0. Ui'p. 
0. 4145 p. 
D. 'i.a7 p. 

'i oalHK 
' S > , S 

bA poa*defi. t i 
M^ 9 ,4r» . 
0 . I . - ' 
M. 6.1 

mlp, 
' M o l p i 
i7.a5_£j 

il 
Coinoiilenze — l^a niriógruarq por 

a U oié 1002 ant. o 7.4'J fnès. Sa 
arrivo ète.1.09 pom. '1 IMI , ;-, 

A cuna 
ia67,^. 
8 ( « P » 

Voìi^zia 
v«n^a 

r r * 

M. 9.—'«. 
M. 11,20 a. 
0 . 8.30 p. 
M. 7.64 p. 

L CIVIDALB 
0.81 ». 
9.81 a. 

11.61 ». 
8.67 B. 
8,02 p. 

DA CIVlpALB 
0, 7.Jiia. 
M. 9.43 >>. 
M. «,19 p . 

«: mi: 

A 1IDINB 
7.',!8 4 . 

10,18<>i 
18.90 p. 
5-oé,p. 

18-*'i p; 
~ nk. omna 
M, ,2146 a. 
0 . | 7iSl a. 
H, 3.33 p. 
6. 6.20 p. 

A T H I ^ t l i 

8,47'?. 

DA ^mteSTB^' 

0.-. 8.261,») 

0. 4,85 p. 

à.^ 5',so'g; 

ÌWDIK» 
, !0,ò7 a. 

7.45 p. 

ORARIO iDELLA' TRAMVIA A VAi?ORE 
' V0isiE''<-,SAi!ii 'nmtmt,E 

Parligli ' jlrKiiii 
DA S DAHIEL^ 'A' ÒÒiVlB ' 

6.50 a. B, A. «.SKi a. 
, 1 1 . - », a .T . W,S0 n. 

M O p . ILA. S.S0p. 
6 . - f . a ' T . 7.20 p. 

1.^ 

Partente ' ' Arrivi 
DA UDIHB A B D A R I E L B 

R.A. 8...- a, e.4ai». 
R .* . U.fOa. 1^60 p. 
E, A. i 3 5 p . 4,2s,p, 
E. A. S.fSp, •?.42'p. 

flN'CIfllQ^TI^G, 
F indelebile per marcare la lingeria, 1 
* premiato all'Esposizione di Vienna H 

'^USTSU'L^ro CW'A al «scone. Si'VendeJ 
J i all'Ufficio. Annunzi' 4« ' i giornale?ilij 
l «Friuli . ì{m^<'f^^m,M' "•*"«• ( 

'fcs««i«5#< 

« , » 

PfiEWtATO S I A B I L U T O A fOTRlCE IDRAUUGA I 
g|te ^̂Qaor,Q e fì^tp ì^m - Comìzi sd O ĵiatl in carU posta dorati in in?. - Mst4 di "bosso snodaci ed in à§ta 

IPfiMtsEza OSarclia^^ IV» f ? 

m '^IP'A-fillì àP ' ì 4 ^̂  servi'/ào della Deputazione prpyincifile e cieli'Intendenza di Finanza di Udine, ^ f B A f ^ B A f f A 
'1 | l U r V l I I l l i l i i l Editrice del ,aioj;nale quotidiano IL F:^IULI ~ Assume ogni genere di lavori. i ' i r U ' U l l a f ' l i i . 

'à 
-Vin dtJlIln Vr^ifettm;!» S^. ^ . 

H ktkWiìl n t l t f t "•' f'*Ĵ '̂ '̂ î îo <̂ 6lle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa *, . nra iAv m » » » » 
' l i A n X O i i i j l I I r j ^' Risparmio di Udine — Deposito'carte, stampe, registri, oggetti di c^nce^ória i - * l l « | i l i ' |j | |<|-|.. ' 
W I 3 ^ 1 l i y j J l J * U l J , d- diggg„o _ gpg-^j^.^ ^^^^^. ^^ oleografie ^ Depositò stampati per Ammi- M U t t ' l V i J ' t o i l l I i 

nistrazioni Comunali, Ds^to Gpnsy^no, Fa^}>ricerie, Op^re Pì^, ^cc. 
V I » SS«:KGa(ow«ci!bt« e, ¥ 4 * , <Cftt(ft̂ f!P. M. Uff 

Tip. Marco tia duaoo 


